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Norme per la elezione dei Consigli regionali 
delle Regioni a statuto normale

T it o l o  I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Norme generali)

I consigli regionali delle regioni a statuto 
normale sono eletti a suffragio universale 
con voto diretto, libero e segreto, attribuito 
a liste di candidati concorrenti.

L'assegnazione dei seggi alle liste concor­
renti è effettuata in ragione proporzionale, 
mediante riparto nelle singole circoscrizioni 
e recupero dei voti residui nel collegio unico 
regionale.
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Ogni elettore dispone di un voto di lista ed 
ha facoltà di attribuire preferenze nei limiti 
e con le modalità stabiliti dalla presente 
legge.

Il territorio di ciascuna regione è ripartito 
in circoscrizioni elettorali corrispondenti al­
le rispettive province.

I consiglieri regionali rappresentano l’in­
tera regione senza vincolo di mandato.

Salvo quanto disposto dalla presente leg­
ge, per la elezione dei consigli regionali si 
osservano, in quanto applicabili, le disposi­
zioni del testo unico delle leggi per la com­
posizione e la elezione degli organi delle 
amministrazioni comunali, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570, e successive modifica­
zioni, nelle parti riguardanti i consigli dei 
comuni con oltre 5.000 abitanti.

Art. 2.

(Numero dei consiglieri regionali - 
Ripartizione tra le circoscrizioni)

II consiglio regionale è composto:

di 80 membri nelle regioni con popo­
lazione superiore a 6 milioni di abitanti;

di 60 membri nelle regioni con popo­
lazione superiore a 4 milioni di abitanti;

di 50 membri in quelle con popolazione 
superiore a 3 milioni di abitanti;

di 40 membri in quelle con popolazione 
superiore a 1 milione di abitanti;

e di 30 membri nelle altre regioni.

La ripartizione dei seggi tra le circoscri­
zioni è effettuata dividendo il numero degli 
abitanti della regione per il numero dei seg­
gi del relativo consiglio regionale stabilito 
dal precedente comma e assegnando i seggi 
in proporzione alla popolazione di ogni cir­
coscrizione sulla base dei quozienti interi e 
dei più alti resti.

La determinazione dei seggi del consiglio 
regionale e l’assegnazione di essi alle singole 
circoscrizioni sono effettuate con decreto 
del Commissario del Governo da emanarsi 
contemporaneamente al decreto di convo­
cazione dei comizi.

La popolazione è determinata in base ai 
risultati dell'ultimo censimento generale del­
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la stessa, riportati dalla più recente pubbli­
cazione ufficiale deH’Istitutò centrale di sta­
tistica.

Art. 3.
(Durata in carica dei consigli regionali
e convocazione dei comizi per la loro 

rinnovazione)

I consigli regionali si rinnovano ogni cin­
que anni, salvo il disposto del comma se­
guente.

Essi esercitano le loro funzioni fino al 46° 
giorno antecedente alla data delle elezioni 
per la loro rinnovazione, che potranno aver 
luogo a decorrere dalla quarta domenica 
precedente il compimento del periodo di cui 
al primo comma.

II quinquennio decorre per ciascun con­
siglio dalla data della elezione.

Le elezioni sono indette con decreto del 
Commissario del Governo, emanato di inte­
sa con i Presidenti delle Corti d'appello, nel­
la cui circoscrizione sono compresi i comu­
ni della regione.

Il decreto di convocazione dei comizi ed 
il decreto di cui al penultimo comma del­
l'articolo precedente devono essere notifica­
ti al Presidente della giunta regionale e co­
municati ai sindaci della regione.

I sindaci dei comuni della regione ne dan­
no notizia agli elettori con apposito manife­
sto che deve essere affisso quarantacinque 
giorni prima della data stabilita per le ele­
zioni.

II decreto di convocazione dei comizi, 
inoltre, deve essere comunicato ai Presiden­
ti delle commissioni elettorali mandamen­
tali della regione.

T it o l o  II

ELETTORATO - INELEGGIBILITÀ’ 
INCOMPATIBILITÉ

Art. 4.
(Elettorato attivo e passivo)

Sono elettori i cittadini iscritti nelle liste 
elettorali compilate a termini delle disposi­
zioni contenute nel testo unico delle leggi
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per la disciplina dell’elettorato attivo e per 
la tenuta e la revisione delle liste elettorali, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, che abbia­
no compiuto il ventunesimo anno di età 
entro il primo giorno della elezione.

Sono eleggibili a consigliere regionale i 
cittadini iscritti nelle liste elettorali di un 
qualsiasi comune della Repubblica, che ab­
biano compiuto il ventunesimo anno di età 
entro il primo giorno della elezione, e che 
abbiano precedentemente fornito la prova 
di alfabetismo.

Art. 5.

(Cause di ineleggibilità)

Non sono eleggibili a consigliere regio­
nale:

1) i Ministri ed i Sottosegretari di Stato;
2) i giudici ordinari della Corte costi­

tuzionale ed i membri del Consiglio supe­
riore della Magistratura;

3) il capo della polizia ed i vice capi 
della polizia, nonché gli ispettori generali 
di pubblica sicurezza che prestano servizio 
presso il Ministero dell’interno;

4) i Commissari del Governo, i Prefetti 
della Repubblica ed i dipendenti civili dello 
Stato aventi la qualifica di direttore genera­
le, o equiparata o superiore, ed i capi di ga­
binetto dei ministri;

5) i magistrati ordinari nella regione 
nella quale esercitano le loro funzioni;

6) gli ufficiali delle Forze armate in ser­
vizio permanente;

7) i capi degli uffici regionali, provin­
ciali e locali dello Stato nella regione, colo­
ro che ne fanno le veci per disposizione di 
legge o di regolamento, i vice prefetti ed i 
funzionari di pubblica sicurezza che eserci­
tano le loro funzioni nella regione;

8) gli impiegati civili delle carriere di­
rettiva e di concetto addetti agli organi di 
controllo sugli atti amministrativi della re­
gione;

9) i dipendenti civili delle carriere di­
rettiva e di concetto che prestano servizio 
alle dipendenze del Commissario del Gover­
no nella regione;



Atti Parlamentari ~  5 — Senato delta Repubblica — 2509

LEGISLATURA IV - 1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

10) i segretari generali delle ammini­
strazioni provinciali, nonché i segretari ge­
nerali ed i segretari dei comuni, compresi 
nella regione.

Le cause di ineleggibilità, di cui al comma 
precedente, non hanno effetto se le funzioni 
esercitate, la carica o l’ufficio ricoperto sia­
no ^cessati almeno centottanta giorni prima 
della data di scadenza del quinquennio di 
durata del consiglio regionale, con effettiva 
astensione da ogni atto inerente all’ufficio 
rivestito.

In caso di scioglimento anticipato del con­
siglio regionale, le cause di ineleggibilità an- 
zidette non hanno effetto se le funzioni eser­
citate, la carica o l’ufficio ricoperto siano 
cessati entro sette giorni successivi alla data 
di pubblicazione del decreto di scioglimen­
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
e sempre che tale data sia anteriore al ter­
mine di centottanta giorni, di cui al secondo 
comma.

Sono poi ineleggibili i cittadini italiani i 
quali sono addetti in qualità di diplomatici, 
consoli, vice consoli, eccettuati gli onoraci, 
ed in generale di ufficiali, retribuiti o no, 
alle ambasciate, legazioni e consolati esteri, 
tanto residenti in Italia quanto all’estero, an­
che se abbiano ottenuto il permesso dal Go­
verno della Repubblica di accettare l’ufficio 
senza perdere la nazionalità. Questa causa di 
ineleggibilità si estende a tu tti coloro che 
abbiano impiego da Governi esteri.

Sono altresì ineleggibili a consigliere re­
gionale:

a) coloro che ricevono uno stipendio o 
salario dalla regione o da enti, istituti o 
aziende dipendenti, sovvenzionati o sottopo­
sti a vigilanza della regione stessa, nonché 
gli amministratori di tali enti, istituti o 
aziende;

b) coloro che nei confronti della regio­
ne o degli enti o aziende da essa dipendenti, 
o nei confronti degli enti locali sottoposti 
al controllo della regione, hanno maneggio 
di denaro o non ne hanno ancora reso il 
conto;

c) gli amministratori della regione o de­
gli enti o aziende da essa dipendenti, non­
ché gli amministratori degli enti locali sot­
toposti al suo controllo, che siano stati di-
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chiarati responsabili in via giudiziaria da 
meno di cinque anni.

Sono infine ineleggibili a consigliere re­
gionale:

1) i titolari o amministratori di impre­
se private che risultino vincolati con la re­
gione per contratti di opere o di sommini­
strazioni, oppure per concessioni o autoriz­
zazioni amministrative di notevole entità 
economica, che importino l’obbligo di adem­
pimenti specifici, la osservanza di norme ge­
nerali o particolari protettive del pubblico 
interesse, alle quali la concessione o l'au­
torizzazione è sottoposta;

2) i titolari, amministratori e dirigenti 
di imprese volte al profitto di privati e sus­
sidiate dalla regione con sovvenzioni conti­
nuative o con garanzia di assegnazioni o di 
interessi, quando questi sussidi non siano 
concessi in forza di una legge generale del­
la regione;

3) i consulenti legali ed amministrativi 
che prestino in modo permanente l’opera 
loro alle imprese di cui ai nn. 1 e 2 del pre­
sente comma, vincolate alla regione nei mo­
di di cui sopra.

Dalla ineleggibilità sono esclusi i dirigen­
ti di cooperative o di consorzi di coopera­
tive, iscritte regolarmente nei registri pub­
blici.

Art. 6.
(Cause di incompatibilità)

L’ufficio di consigliere regionale è incom­
patibile con quello di membro di una delle 
Camere, del Consiglio nazionale dell'econo­
mia e del lavoro, di altro consiglio regionale, 
di presidente e di assessore di giunta pro­
vinciale e di sindaco e di assessore dei co­
muni compresi nella regione, nonché di am­
ministratore di un ente pubblico o azienda 
pubblica, finanziata anche soltanto in parte 
dallo Stato, dipendente dalla regione.

Art. 7.
(Cause di decadenza)

La perdita delle condizioni di eleggibilità 
previste dall'articolo 4, secondo comma, im-
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porta decadenza dall’ufficio di consigliere 
regionale.

Importano altresì decadenza dall'ufficio 
di consigliere regionale le cause di ineleggi­
bilità previste dall'articolo 5, allorché so­
pravvengano alle elezioni, semprechè l’uffi­
cio, la carica, l’impiego e la funzione siano 
stati accettati.

Le cause di incompatibilità previste dal­
l’articolo 6, sia che esistano al momento 
della elezione sia che sopravvengano ad es­
sa, importano decadenza dall’ufficio di con­
sigliere regionale, quando questi non eserci­
ti l’opzione prevista dall’articolo 18, terzo 
comma.

Decadono dall’ufficio di consigliere regio­
nale gli eletti che non prestino il giuramen­
to prescritto nei termini indicati dalla legge.

T it o l o  III 

PROCEDIMENTO ELETTORALE

Art. 8.

(Ufficio centrale circoscrizionale e regionale)

Presso il Tribunale nella cui giurisdizione 
è il comune capoluogo della provincia, è 
costituito, entro tre giorni dalla pubblica­
zione del manifesto di convocazione dei co­
mizi, l’Ufficio centrale circoscrizionale, com­
posto di tre magistrati, dei quali uno con 
funzioni di presidente, nominati dal presi­
dente del Tribunale.

Un cancelliere del Tribunale è designato 
ad esercitare le funzioni di segretario del­
l’Ufficio.

Ai fini della decisione dei ricorsi contro 
la eliminazione di liste o di candidati, non­
ché per l’attribuzione dei seggi in sede di 
collegio unico regionale, presso la Corte di 
appello del capoluogo della regione è costi­
tuito, entro cinque giorni dalla pubblicazio­
ne del manifesto di convocazione dei comi­
zi, l’Ufficio centrale regionale, composto di 
tre magistrati, dei quali uno con funzioni di 
presidente, nominati dal presidente della 
Corte di appello medesima.

Un cancelliere della Corte d’appello è de­
signato ad esercitare le funzioni di segreta­
rio deH’Ufficio.
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Per il Molise l’Ufficio centrale regionale è 
costituito presso il Tribunale di Campo­
basso.

Art. 9.

(Liste di candidati)

Le liste dei candidati per ogni collegio de­
vono essere presentate alla cancelleria del 
Tribunale di cui al primo comma dell'arti­
colo precedente dalle ore 8 del quarantesi­
mo giorno alle ore 12 del venticinquesimo 
giorno antecedenti quello della votazione; a 
tale scopo, per il periodo suddetto, la can­
celleria del Tribunale rimane aperta quoti­
dianamente, compresi i giorni festivi, dalle 
ore 8 alle ore 20.

Le liste devono essere presentate da non 
meno di 400 e da non più di 600 elettori 
iscritti nelle liste elettorali di comuni della 
circoscrizione.

La firma degli elettori, indicante il nome, 
cognome, luogo e data di nascita del sotto- 
scrittore, deve essere autenticata da un no­
taio o dal segretario comunale o dal pretore
o dal giudice conciliatore, con l’indicazione 
del comune, nelle cui liste l’elettore dichia­
ra di essere iscritto.

Nessun elettore può sottoscrivere più di 
una lista di candidati.

Ciascuna lista deve comprendere un nu­
mero di candidati non superiore al numero 
dei consiglieri da eleggere nel collegio e non 
inferiore ad un terzo, arrotondato alla unità 
superiore.

Di tutti i candidati deve essere indicato 
cognome, nome, luogo e data di nascita, e la 
relativa elencazione deve recare una nume­
razione progressiva secondo l’ordine di pre­
sentazione.

È consentito presentare la propria candi­
datura in un massimo di tre circoscrizioni 
purché sotto lo stesso simbolo. L’ufficio cen­
trale circoscrizionale, entro 12 ore dalla sca­
denza del termine stabilito per la presenta­
zione delle liste dei candidati, invia le liste 
stesse all’ufficio centrale regionale il quale, 
nelle 12 ore successive, sentiti i rappresen­
tanti di lista, cancella le candidature ecce­
denti il limite di cui sopra e le rinvia, così
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modificate, agli uffici centrali circoscrizio­
nali.

Con la lista dei candidati si deve presen­
tare inoltre:

1) i certificati, anche collettivi, dei sin­
daci dei singoli comuni ai quali appartengo­
no i sottoscrittori della dichiarazione di pre­
sentazione della lista, che ne attestino l’iscri­
zione nelle liste elettorali di un comune del­
la circoscrizione. I sindaci devono, nel ter­
mine improrogabile di ventiquattro ore dal­
la richiesta, rilasciare tali certificati;

2) la dichiarazione di accettazione della 
candidatura di ogni candidato. La candida­
tura deve essere accettata con dichiarazione 
firmata ed autenticata da un sindaco o da 
un notaio, da un pretore o da un giudice 
conciliatore. Per i cittadini residenti all'este­
ro, l'autenticazione della firma deve essere 
richiesta ad un ufficio diplomatico o con­
solare;

3) $ certificato di nascita, o documento 
equipollente, ed il certificato di iscrizione 
nelle liste elettorali di un qualsiasi comune 
della Repubblica di ciascun candidato;

4) un modello di contrassegno, anche fi­
gurato, in triplice esemplare. Non è ammes­
sa la presentazione di contrassegni che sia­
no identici o che si possano facilmente con­
fondere con contrassegni notoriamente usa­
ti da altri partiti o raggruppamenti politici 
ovvero con quelli di altre liste presentate in 
precedenza. Non possono essere presentati, 
altresì, contrassegni riproducenti immagini
o soggetti di natura religiosa.

La dichiarazione di presentazione della li­
sta dei candidati deve contenere la indicazio­
ne di due delegati autorizzati a designare, 
personalmente o per mezzo di persone da 
essi autorizzate con dichiarazione autentica­
ta da notaio, i rappresentanti della lista 
presso ogni seggio e presso l’ufficio centrale 
circoscrizionale.

Art. 10.

(Esame ed ammissione delle liste - Ricorsi 
contro la eliminazione di liste o di candidati)

L’Ufficio centrale circoscrizionale, entro 
ventiquattro ore dalla scadenza del termine
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stabilito per la presentazione delle liste dei 
candidati:

1) verifica se le liste siano state presen­
tate in termine, siano sottoscritte dal numero 
di elettori stabilito e comprendano un nume­
ro di candidati inferiore al minimo prescrit­
to; dichiara non valide le liste che non corri­
spondano a queste condizioni e riduce al li­
mite prescritto quelle contenenti un numero 
di candidati superiore a quello dei seggi as­
segnati alla circoscrizione, cancellando gli 
ultimi nomi; ricusa i contrassegni che non 
siano conformi alle norme di cui all'articolo 
precedente;

2) cancella dalle liste i nomi dei candi­
dati, per i quali manca la prescritta accet­
tazione;

3) cancella dalle liste i nomi dei candi­
dati che non abbiano compiuto o che non 
compiano il 21° anno di età al primo giorno 
delle elezioni, di quelli per i quali non sia 
stato presentato il certificato di nascita, o do­
cumento equipollente, o il certificato di iscri­
zione nelle liste elettorali di un qualsiasi co­
mune della Repubblica;

4) cancella i nomi dei candidati com­
presi in altra lista già presentata nella circo- 
scrizione.

I delegati di ciascuna lista possono pren­
dere cognizione, entro la stessa sera, delle 
contestazioni fatte dall’Ufficio centrale circo­
scrizionale e delle modificazioni da questo 
apportate alla lista.

L’Ufficio centrale circoscrizionale tom a a 
radunarsi l'indomani alle ore 9 per udire 
eventualmente i delegati delle liste contestate
o modificate ed ammettere nuovi documenti
o un nuovo contrassegno e deliberare sedu­
ta stante.

Le decisioni dell'ufficio centrale circoscri­
zionale sono comunicate, nella stessa giorna­
ta, ai delegati di lista.

Contro le decisioni di eliminazione di liste
o di candidati, i delegati di lista possono, en­
tro 24 ore dalla comunicazione, ricorrere al­
l'Ufficio centrale regionale.

II ricorso deve essere depositato entro det­
to termine, a pena di decadenza, nella can­
celleria deH’Ufficio centrale circoscrizionale.
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Il predetto Ufficio, nella stessa giornata, 
trasmette, a mezzo di corriere speciale, allo 
Ufficio centrale regionale, il ricorso con le 
proprie deduzioni.

L’Ufficio centrale regionale decide nei due 
giorni successivi.

Le decisioni dell’Ufficio centrale regionale 
sono comunicate nelle 24 ore ai ricorrenti ed 
agli Uffici centrali circoscrizionali.

Art. 11.

(Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizio­
nale conseguenti alle decisioni sull’ammissio­
ne delle liste - Manifesto con le liste dei can­

didati e schede per la votazione)

L'Ufficio centrale circoscrizionale, non ap­
pena scaduto il termine stabilito per la pre­
sentazione dei ricorsi, o, nel caso in cui sia 
stato presentato reclamo, non appena rice­
vuta la comunicazione della decisione del­
l’Ufficio centrale regionale, compie le seguen­
ti operazioni:

1) assegna un numero a ciascuna lista 
ammessa, secondo l’ordine di presentazione:

2) assegna un numero ai singoli candi­
dati di ciascuna lista, secondo l’ordine in cui 
vi sono iscritti;

3) comunica ai delegati di lista le defi­
nitive determinazioni adottate;

4) procede, per mezzo della Prefettura, 
alla stampa del manifesto con le liste dei can­
didati ed i relativi contrassegni, secondo l’or­
dine di ammissione, ed all’invio di esso ai 
sindaci dei comuni della provincia, i quali 
ne curano l’affissione all’albo pretorio e in 
altri luoghi pubblici entro il quindicesimo 
giorno antecedente quello della votazione;

5) trasmette immediatamente alla Pre­
fettura le liste definitive con i relativi con­
trassegni, per la stampa delle schede nelle 
quali i contrassegni saranno riportati secon­
do l’ordine di ammissione delle rispettive 
liste.

Le schede sono fornite a cura del Mini­
stero dell'interno, con le caratteristiche es­
senziali del modello descritto nelle tabelle A 
e B allegate alla presente legge.
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Art. 12.

(Norme speciali per gli elettori)

Gli elettori di cui all'articolo 40 del testo 
unico 16 maggio 1960, n. 570, sono ammessi 
a votare nella sezione presso la quale eserci­
tano le loro funzioni o nel comune nel quale 
si trovano per causa di servizio, sempre che 
siano iscritti nelle liste elettorali di un co­
mune della regione.

I degenti in ospedali e case di cura sono 
ammessi a votare nel luogo di ricovero, sito 
nel territorio della regione, con le modalità 
di cui agli articoli 42, 43, 44 e 45 del citato 
testo unico, purché siano iscritti nelle liste 
elettorali di un comune della regione.

Art. 13.

(Voto di preferenza)

L'elettore può manifestare una preferenza 
nelle circoscrizioni nelle quali il numero dei 
consiglieri regionali da eleggere è fino a 5, 
non più di due nelle circoscrizioni nelle quali 
il numero dei consiglieri da eleggere è da 6 
a 15 e non più di tre nelle altre.

Art. 14.,

(Invio del verbale delle sezioni 
all’Ufficio centrale circoscrizionale)

I presidenti degli uffici elettorali di sezio­
ne, ultimato lo scrutinio, curano il recapito 
del verbale delle operazioni e dei relativi al­
legati all’Ufficio centrale circoscrizionale.

Nei comuni ripartiti in due o più sezioni 
il verbale e gli allegati sono consegnati al 
presidente dell’ufficio elettorale della prima 
sezione, che ne curerà il successivo inoltro.

Per le sezioni dei comuni sedi dell'Ufficio 
centrale circoscrizionale, si osservano le di­
sposizioni del primo comma.

Art. 15.

(Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizio­
nale e dell'Ufficio centrale regionale)

L'Ufficio centrale circoscrizionale, costitui­
to a norma del precedente articolo 8, entro
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ventiquattro ore dal ricevimento degli atti 
delle sezioni elettorali, procede alle seguenti 
operazioni:

1) effettua lo spoglio delle schede even­
tualmente inviate dalle sezioni;

2) procede, per ogni sezione, al riesame 
delle schede contenenti voti contestati e prov­
visoriamente non assegnati e, tenendo pre­
senti le annotazioni riportate a verbale e le 
proteste e reclami presentati in proposito, 
decide, ai fini della proclamazione, sull’as­
segnazione o meno dei voti relativi. Un estrat­
to del verbale concernente tali operazioni de­
ve essere rimesso alla segreteria del comune 
dove ha sede la sezione. Ove il numero delle 
schede contestate lo renda necessario, il pre­
sidente del Tribunale, a richiesta del presi­
dente deU’Ufficio centrale circoscrizionale, 
aggrega, ai fini delle operazioni del presente 
numero, all’Ufficio stesso altri magistrati, 
nel numero necessario per il più sollecito 
espletamento delle operazioni.

Ultimato il riesame, il presidente dell'Uf­
ficio centrale circoscrizionale farà chiudere 
per ogni sezione le schede riesaminate, asse­
gnate e non assegnate, in un unico plico che 
— suggellato e firmato dai componenti del­
l’Ufficio medesimo — verrà allegato all’esem­
plare del verbale di cui al penultimo comma 
del presente articolo.

Compiute le suddette operazioni, l'Ufficio 
centrale circoscrizionale:

a) determina la cifra elettorale di cia­
scuna lista. La cifra elettorale di lista è data 
dalla somma dei voti di lista validi, compre­
si quelli assegnati ai sensi del n. 2) del primo 
comma, ottenuti da ciascuna lista nelle sin­
gole sezioni della circoscrizione;

b) procede al riparto dei seggi tra le 
liste in base alla cifra elettorale di ciascuna 
lista. A tal fine divide il totale delle cifre 
elettorali di tutte le liste per il numero dei 
seggi assegnati alla circoscrizione più uno, 
ottenendo così il quoziente elettorale circo­
scrizionale; neU’effettuare la divisione tra­
scura la eventuale parte frazionaria del quo­
ziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti 
seggi quante volte il quoziente elettorale ri­
m iti contenuto nella cifra elettorale di cia­
scuna lista.
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Se, con il quoziente calcolato come sopra, 
il numero dei seggi da attribuire in comples­
so alle liste superi quello dei seggi assegnati 
alla circoscrizione, le operazioni si ripetono 
con un nuovo quoziente ottenuto diminuen­
do di una unità il divisore.

I seggi che rimangono non assegnati ven­
gono attribuiti al collegio unico regionale;

c) stabilisce la somma dei voti residuati 
di ogni lista e il numero dei seggi non potuti 
attribuire ad alcuna lista per insufficienza di 
quozienti o di candidati. La determinazione 
della somma dei voti residuati deve essere 
fatta anche nel caso che tutti i seggi assegna­
ti alla circoscrizione vengano attribuiti. Si 
considerano voti residuati anche quelli delle 
liste che non abbiano raggiunto alcun quo­
ziente ed i voti che, pur raggiungendo il quo­
ziente, rimangano inefficienti per mancanza 
di candidati;

d) comunica all’Ufficio centrale regiona­
le, a mezzo di estratto del verbale, il quo­
ziente elettorale circoscrizionale, il numero 
dei seggi rimasti non attribuiti nella circo- 
scrizione, e, per ciascuna lista, il numero dei 
candidati in essa compresi, la cifra elettora­
le, il numero dei seggi attribuiti e i voti re­
sidui;

e) determina la cifra individuale di ogni 
candidato. La cifra individuale di ogni can­
didato è data dalla somma dei voti di prefe­
renza validi, compresi quelli assegnati ai sen­
si del n. 2) del citato primo comma, ottenuti 
da ciascun candidato nelle singole sezioni 
della circoscrizione;

f) determina la graduatoria dei candi­
dati di ciascuna lista, a seconda delle rispet­
tive cifre individuali. A parità di cifre indi­
viduali, prevale l’ordine di presentazione 
nella lista.

II presidente dell’Ufficio centrale circoscri­
zionale, in conformità dei risultati accertati 
dall’Ufficio stesso, proclama eletti, nei limiti 
dei posti ai quali la lista ha diritto, e seguen­
do la graduatoria prevista dalla lettera f) del 
precedente comma, i candidati che hanno ot­
tenuto le cifre individuali più elevate.

Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale 
circoscrizionale viene redatto, in duplice 
esemplare, il processo verbale.
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Uno degli esemplari del verbale, con i do­
cumenti annessi, e tutti i verbali delle se­
zioni, con i relativi atti e documenti ad essi 
allegati, devono essere inviati subito dal pre­
sidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale 
alla segreteria dell’Ufficio centrale regionale, 
la quale rilascia ricevuta.

Il secondo esemplare del verbale è depo­
sitato nella cancelleria del Tribunale.

L’Ufficio centrale regionale, costituito a 
norma dell’articolo 8, ricevuti gli estratti dei 
verbali da tutti gli Uffici centrali circoscri­
zionali:

1) determina il numero dei seggi non 
attribuiti nelle circoscrizioni;

2) determina, per ciascuna lista, il nu­
mero dei voti residuati. Successivamente pro­
cede alla somma dei predetti voti per tutte 
le liste aventi lo stesso contrassegno;

3) procede alla assegnazione ai predetti 
gruppi di liste dei seggi indicati al nume­
ro 1). A tal fine divide la somma dei voti re­
siduati di tutti i gruppi di liste per il nume­
ro dei seggi da attribuire; nell’effettuare la 
divisione, trascura la eventuale parte frazio­
naria del quoziente. Il risultato costituisce 
il quoziente elettorale regionale.

Divide, poi, la somma dei voti residuati di 
ogni gruppo di liste per tale quoziente: il 
risultato rappresenta il numero dei seggi da 
assegnare a ciascun gruppo. I seggi che ri­
mangono ancora da attribuire sono rispetti­
vamente assegnati ai gruppi per i quali que­
ste ultime divisioni hanno dato maggiori re­
sti e, in caso di parità di resti, a quei gruppi 
che abbiano avuto maggiori voti residuati. 
A parità anche di questi ultimi si procede a 
sorteggio.

I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste 
vengono attribuiti alle rispettive liste nelle 
singole circoscrizioni seguendo la graduato­
ria decrescente dei voti residuati espressi in 
percentuale del relativo quoziente circoscri­
zionale. A tal fine si moltiplica per cento il 
numero dei voti residuati di ciascuna lista 
e si divide il prodotto per il quoziente cir­
coscrizionale.

Qualora in una circoscrizione fosse asse­
gnato un seggio ad una lista i cui candidati 
fossero già stati tutti proclamati eletti dal­
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l’Ufficio centrale circoscrizionale, l’Ufficio 
centrale regionale attribuisce il seggio alla 
lista di un’altra circoscrizione proseguendo 
nella graduatoria anzidetta.

L’Ufficio centrale regionale comunica agli 
Uffici centrali circoscrizionali le liste della 
circoscrizione alle quali sono attribuiti i seg­
gi in base al riparto di cui ai precedenti 
commi.

Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale 
regionale viene redatto, in duplice esempla­
re, apposito verbale: un esemplare è conse­
gnato alla Presidenza provvisoria del Consi­
glio regionale nella prima adunanza del Con­
siglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l’altro 
è depositato nella cancelleria della Corte di 
appello o, per il Molise, del Tribunale.

Per ogni lista della circoscrizione alla qua­
le l’Ufficio centrale regionale ha attribuito il 
seggio, l'Ufficio centrale circoscrizionale pro­
clama eletto il candidato della lista che ha 
ottenuto, dopo gli eventuali eletti in sede 
circoscrizionale, la maggiore cifra indivi­
duale.

Art. 16.

(Surrogazioni)

Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi 
causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al 
candidato che, nella stessa lista e circoscri­
zione, segue immediatamente l’ultimo eletto.

La stessa norma si osserva anche nel caso 
di sostituzione del consigliere proclamato a 
seguito dell'attribuzione fatta dall’Ufficio cen­
trale regionale.

T it o l o  IV

CONVALIDA DEGLI ELETTI 
E CONTENZIOSO

Art. 17.

(Convalida degli eletti)

Al consiglio regionale è riservata la conva­
lida della elezione dei propri componenti, se­
condo le norme del suo regolamento interno.
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Nessuna elezione può essere convalidata 
prima che siano trascorsi quindici giorni dal­
la proclamazione.

In sede di convalida il consiglio regionale 
deve esaminare d ’ufficio la condizione degli 
eletti e, quando sussista qualcuna delle cause 
di ineleggibilità previste dalla legge, deve an­
nullare la elezione provvedendo alla sostitu­
zione con chi ne ha diritto.

La deliberazione deve essere, nel giorno 
successivo, depositata nella segreteria del 
consiglio per la immediata pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della regione e per la no­
tificazione, entro cinque giorni, a coloro la 
cui elezione sia stata annullata.

Il consiglio regionale non può annullare la 
elezione per vizi delle operazioni elettorali.

Art. 18.

(Poteri del consiglio regionale in materia 
di decadenza e di incompatibilità)

Quando successivamente alle elezioni un 
consigliere regionale venga a trovarsi in una 
delle condizioni previste dalla presente legge 
come causa di ineleggibilità, il consiglio re­
gionale, con la procedura prevista dal pro­
prio regolamento interno, ne deve dichiarare 
la decadenza, sostituendolo con chi ne ha 
diritto.

La deliberazione deve essere nel giorno 
successivo depositata nella segreteria del con­
siglio per l'immediata pubblicazione nel Bol­
lettino Ufficiale della regione e per la noti­
ficazione, entro cinque giorni, a colui che 
sia stato dichiarato decaduto.

Quando per un consigliere regionale esista
o si verifichi qualcuna delle incompatibilità 
stabilite dalla presente legge, il consiglio re­
gionale, nei modi previsti dal suo regolamen­
to interno, gliela contesta; il consigliere re­
gionale ha dieci giorni di tempo per rispon­
dere; entro dieci giorni successivi a detto 
termine, il consiglio regionale delibera de­
finitivamente e, ove ritenga sussistente la 
causa di incompatibilità, chiede al consiglie­
re regionale di optare tra il mandato consi­
liare e la carica che ricopre.

Qualora il consigliere regionale non vi 
provveda entro i successivi quindici giorni, 
il consiglio regionale lo dichiara decaduto.
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La deliberazione deve essere nel giorno 
successivo depositata nella segreteria del 
consiglio per l’immediata pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della regione e per la 
notificazione, entro cinque giorni, a colui che 
sia stato dichiarato decaduto.

Le deliberazioni di cui al presente articolo 
sono adottate d’ufficio o su istanza di qual­
siasi cittadino elettore della regione. Possono 
essere promosse anche dal Commissario del 
Governo nella regione.

Art. 19.

(Ricorsi)

Per i ricorsi in materia di eleggibilità e 
decadenza e per quelli in materia di opera­
zioni elettorali, si osservano le norme di cui 
agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della legge 23 dicem­
bre 1966, n. 1147.

Le azioni popolari e le impugnative previ­
ste per qualsiasi elettore del comune dai pre­
detti articoli sono consentite a qualsiasi elet­
tore della regione nonché al Commissario 
del Governo.

Per tutte le questioni e le controversie de­
ferite alla magistratura ordinaria, è compe­
tente, in prima istanza, il Tribunale del ca­
poluogo della regione.

T it o l o  V 

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 20.

(Svolgimento contemporaneo delle elezioni 
regionali e delle elezioni del Senato e della 

Camera o delle elezioni provinciali 
e comunali)

Nel caso la elezione del consiglio regionale 
delle regioni a statuto normale abbia luogo 
contemporaneamente alle elezioni dei con­
sigli provinciali e dei consigli comunali, lo 
svolgimento delle operazioni elettorali è re­
golato dalle disposizioni seguenti:

1) l’elettore, dopo che è stata riconosciu­
ta la sua identità personale, ritira dal presi­
dente del seggio le schede, che devono essere 
di colore diverso, relative a ciascuna delle
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elezioni alle quali deve partecipare e, dopo 
avere espresso il voto, le riconsegna contem­
poraneamente al presidente stesso, il quale 
le pone nelle rispettive urne;

2) il presidente procede alle operazioni 
di scrutinio, dando la precedenza a quelle 
per la elezione del consiglio regionale.

Terminate le operazioni di scrutinio per 
tale elezione, il presidente:

a) provvede al recapito dei due esempla­
ri del relativo verbale;

b) rinvia alle ore 8 del martedì lo spo­
glio dei voti per le altre elezioni, e, dopo 
aver provveduto a sigillare le urne contenen­
ti le schede votate ed a chiudere e sigillare 
il plico contenente tutte le carte, i verbali 
ed il timbro della sezione, scioglie l’adu­
nanza e provvede alla chiusura ed alla cu­
stodia della sala della votazione;

c) alle ore 8 del martedì il presidente, 
ricostituito l'ufficio e constatata l’integrità 
dei mezzi precauzionali apposti agli accessi 
della sala e dei sigilli delle urne e del plico, 
riprende le operazioni di scrutinio, dando 
la precedenza a quelle per la elezione del 
consiglio provinciale. Tali operazioni devono 
svolgersi senza interruzioni ed essere ulti­
mate entro le ore 16, se lo scrutinio riguar­
da una sola elezione, o entro le ore 20, se lo 
scrutinio riguarda le elezioni provinciali e 
quelle comunali; se lo scrutinio non è com­
piuto entro i predetti termini, si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni dell’ar­
ticolo 73 del testo unico delle leggi per l’ele­
zione della Camera dei deputati 30 marzo 
1957, n. 361.

Nel caso la elezione di uno o più consigli 
regionali abbia luogo contemporaneamente 
alle elezioni del Senato e della Camera dei 
deputati, si applicano le norme previste dai 
precedenti commi e quelle previste dalle 
leggi per tali elezioni. Allo scrutinio delle 
schede relative alla elezione del consiglio re­
gionale si procede dopo gli scrutini delle 
elezioni del Senato e della Camera dei de­
putati.

Art. 21.

(Spese)

Le spese inerenti all’attuazione delle ele­
zioni dei consigli regionali, ivi comprese le
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competenze spettanti ai membri degli uffici 
elettorali, sono a carico delle rispettive re­
gioni.

Gli oneri relativi al trattamento economi­
co dei componenti dei seggi elettorali e gli 
altri comunque derivanti dall’applicazione 
della presente legge, non facenti carico di­
rettamente alle amministrazioni statali od 
alle regioni interessate, sono anticipati dai 
comuni e sono rimborsati dalle regioni in 
base a documentato rendiconto da presen­
tarsi entro il termine perentorio di tre mesi 
dalla data delle consultazioni.

Nel caso di contemporaneità della elezio­
ne dei consigli regionali con la elezione dei 
consigli provinciali e comunali ovvero con 
la elezione dei soli consigli provinciali o dei 
soli consigli comunali, vengono ripartite in 
parti uguali, tra  la regione e gli altri enti 
interessati alla consultazione, tutte le spese 
derivanti da adempimenti comuni alle ele­
zioni e che, in caso di sola elezione dei con­
sigli regionali, sarebbero state a carico del­
la regione. Il riparto, predisposto dai comu­
ni interessati, è reso esecutivo dal Commis­
sario del Governo per ciascuna regione, sul­
la base della documentazione resa dai co­
muni stessi.

Nel caso di contemporaneità della elezio­
ne dei consigli regionali con la elezione del 
Senato e della Camera dei deputati, tutte le 
spese derivanti da adempimenti comuni alle 
elezioni e che, in caso di sola elezione dei 
consigli regionali, sarebbero state a carico 
della regione, vengono ripartite tra  lo Stato 
e la regione rispettivamente nella misura 
di due terzi e di un terzo.

T it o l o  VI 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 22.

(Attuazione delle prime elezioni regionali)

Le prime elezioni regionali in attuazione 
della presente legge avranno luogo contem­
poraneamente alle elezioni provinciali e co­
munali da effettuarsi entro l'anno 1969 ai
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sensi dell'articolo 2 della legge 10 agosto 
1964, n. 663.

Entro quella scadenza saranno emanate 
le norme relative all’ordinamento finanzia­
rio delle regioni.

Art. 23.

(Norme per la convocazione dei comizi 
per la prima elezione dei consigli regionali)

Per la prima elezione dei consigli regio­
nali i comizi elettorali sono convocati, d’in­
tesa con i Presidenti delle Corti d'appello, 
nella cui circoscrizione sono compresi i co­
muni della regione, dal Ministro dell’inter­
no, il quale, sentiti i prefetti della regione, 
provvederà anche agli adempimenti di cui 
al penultimo comma dell'articolo 2.

Art. 24.
(Norme in materia di ineleggibilità)

Per la prima elezione dei consigli regio­
nali le cause di ineleggibilità previste dalla 
presente legge non hanno effetto se le fun­
zioni esercitate siano cessate entro i sette 
giorni successivi alla data del decreto di 
convocazione dei comizi.

Art. 25.
(Sede e segreteria provvisorie del consiglio 
regionale e norme provvisorie per il funzio­

namento del consiglio stesso)

La prima riunione del consiglio regionale 
sarà tenuta presso la sede dell'amministra­
zione provinciale del capoluogo della re­
gione.

Le attribuzioni della segreteria del consi­
glio regionale sono disimpegnate dall'uffi­
cio di segreteria della predetta amministra­
zione provinciale.

Nella prima adunanza ed in quelle succes­
sive fino alla entrata in vigore del regola­
mento interno previsto dall'articolo 20 del­
la legge 10 febbraio 1953, n. 62, saranno ap­
plicate, per la diramazione degli avvisi di 
convocazione del consiglio regionale, per 
l’ordine delle discussioni e delle votazioni e 
per la polizia delle adunanze, le norme per 
la disciplina della stessa materia con riguar­
do al consiglio provinciale contenute nel
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testo unico della legge comunale e provin­
ciale 4 febbraio 1915, n. 148, e successive 
modificazioni, in quanto risultino applica­
bili e non contrastino con le norme sancite 
dalla legge predetta.

Art. 26.

(Spese per la prima elezione dei consigli 
regionali)

Le spese per la prima elezione dei consi­
gli regionali sono a carico dello Stato.

Gli oneri relativi al trattamento economi­
co dei componenti dei seggi elettorali e gli 
altri comunque derivanti dalla applicazio­
ne della presente legge, non facenti carico 
direttamente alle amministrazioni statali 
interessate, sono anticipati dai comuni e so­
no rimborsati dallo Stato in base a docu­
mentato rendiconto da presentarsi entro il 
termine perentorio di tre mesi dalla data 
delle consultazioni.

I fondi occorrenti per i rimborsi ai co­
muni e per le spese organizzative degli uffici 
periferici possono essere forniti con ordini 
di accreditamento, di ammontare anche su­
periore ai limiti di cui all’articolo 56 del re­
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e suc­
cessive modificazioni. A carico di tali ordini 
di accreditamento possono essere imputa­
te, per intero, spese dipendenti da contratti.

Nel caso di contemporaneità della prima 
elezione dei consigli regionali con la elezio­
ne dei consigli provinciali e comunali ov­
vero con la elezione dei soli consigli provin­
ciali o dei soli consigli comunali vengono 
ripartite in parti uguali, tra lo Stato e gli 
altri enti interessati alla consultazione, tut­
te le spese derivanti da adempimenti comu­
ni alle elezioni e che, in caso di sola elezio­
ne dei consigli regionali, sarebbero state a 
carico dello Stato. Il riparto, predisposto 
dai comuni interessati, è reso esecutivo dal 
Prefetto per ciascuna provincia, sulla base 
della documentazione resa dai comuni 
stessi.

Alle somme che saranno inscritte in bilan­
cio per effetto delle presenti disposizioni 
si applicano le norme contenute nel secon­
do e terzo comma dell’articolo 36 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440.
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N. B. - Le righe stampate accanto a ciascun simbolo devono essere in numero pari a quello 
delle preferenze che possono essere attribuite nelle singole circoscrizioni.
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(Retro della scheda di cui all’allegato A)
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